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LE ANTICHE VIE CONSOLARI ROMANE 
 
 

 

 
 

 
Tra le antiche vie consolari romane troviamo la via Aurelia che attraversa 

la città di Ladispoli ed attraverso la quale si può raggiungere il 

Castellaccio. Durante i secoli il Castellaccio è stato adibito a più funzioni: 

venne utilizzato come stazione di posta, come albergo e osteria per i 

viandanti, sul percorso tra Roma e Civitavecchia. 

Tra le sue mura vi soggiornarono in tantissimi tra cui: san Paolo della 

Croce, il viaggiatore romantico George Dennis, l'architetto topografo 

Luigi Canina, Teresa Caetani, duchessa di Sermoneta e il poeta Giuseppe 

Gioacchino Belli che vi fu anche arrestato. 

 

 

 
Il Castellaccio 

https://it.wikipedia.org/wiki/Stazione_di_posta
https://it.wikipedia.org/wiki/Osteria
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Civitavecchia
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Paolo_della_Croce
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Paolo_della_Croce
https://it.wikipedia.org/wiki/George_Dennis
https://it.wikipedia.org/wiki/Luigi_Canina
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Teresa_Caetani&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Teresa_Caetani&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Gioacchino_Belli
https://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Gioacchino_Belli


LE ATTUALI VIE CONSOLARI LAZIALI 
 

 

 
 

 

 
Via Aurelia: da Roma a Luni 

Via Cassia: da Roma a Massa 

Via Flaminia: da Roma a Rimini 

Via Salaria: da Roma a Martinsicuro 

Via Tiburtina: da Roma a Pescara 

Via Latina: da Roma a Capua 

Via Nomentana: da Roma a Monterotondo 

 
Via Prenestina: da Roma (Porta Labicana) a Palestrina (ove confluiva nella Via 

Latina) 

 

Via Claudia Braccianese: da La Storta (Roma) a ex SS 2 presso Querce d'Orlando 

Via Ardeatina: dalla Via Appia (Roma) ad Ardea 

Via Severiana: da Porto (Ostia) a Terracina (provincia di Latina) 

Via Appia: da Roma a Brindisi 

https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Aurelia
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Luni
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Cassia
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Massa_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Flaminia
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Rimini
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Salaria
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Martinsicuro
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Tiburtina_Valeria
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Pescara
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Latina
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Capua_(citt%C3%A0_antica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Porta_Maggiore
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Appia
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Brindisi


LA VIA AURELIA 

 
La via Aurelia è un'antica strada consolare romana che costeggiava il mar 

Tirreno e il mar Ligure fino alla Gallia. Fu costruita da un magistrato 

della gens Aurelia, probabilmente nel 241 a.C. dal censore Gaio Aurelio 

Cotta, oppure nel 200 a.C. da suo figlio, il console Gaio Aurelio Cotta, 

per collegare Roma all'Etruria appena sottomessa. Inizialmente arrivava 

a Caere (Cerveteri), e fu poi prolungata fino 

alla colonia di Cosa, e ancora fino a Vada Volaterrana (Vada), a Pisa e a 

Luni, e infine realizzata la sua prosecuzione fino ad Arles, in Gallia. 

Attualmente la via collega Roma alla Francia. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
L’attuale via Aurelia L’antica via Aurelia 

https://it.wikipedia.org/wiki/Strade_romane
https://it.wikipedia.org/wiki/Mar_Tirreno
https://it.wikipedia.org/wiki/Mar_Tirreno
https://it.wikipedia.org/wiki/Mar_Ligure
https://it.wikipedia.org/wiki/Gallia
https://it.wikipedia.org/wiki/Magistratura_(storia_romana)
https://it.wikipedia.org/wiki/Magistratura_(storia_romana)
https://it.wikipedia.org/wiki/Gens_Aurelia
https://it.wikipedia.org/wiki/241_a.C
https://it.wikipedia.org/wiki/Censore
https://it.wikipedia.org/wiki/Censore
https://it.wikipedia.org/wiki/Censore
https://it.wikipedia.org/wiki/200_a.C
https://it.wikipedia.org/wiki/Console_(storia_romana)
https://it.wikipedia.org/wiki/Console_(storia_romana)
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma_(citt%C3%A0_antica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Etruria
https://it.wikipedia.org/wiki/Caere
https://it.wikipedia.org/wiki/Cerveteri
https://it.wikipedia.org/wiki/Colonia_romana
https://it.wikipedia.org/wiki/Cosa_(colonia_romana)
https://it.wikipedia.org/wiki/Vada_(Rosignano_Marittimo)
https://it.wikipedia.org/wiki/Pisa
https://it.wikipedia.org/wiki/Luna_(colonia_romana)
https://it.wikipedia.org/wiki/Arles


IL CASTELLACCIO 

 

Il Castellaccio dei Monteroni è un casale fortificato, di origine 

medievale di Ladispoli, in provincia di Roma. 

Si trova lungo il percorso dell'antica via Aurelia, 

nei pressi di una necropoli etrusca (Monteroni). 

Dopo la Seconda guerra mondiale l'edificio era stato dato in concessione ai 

mezzadri dell'Ente Maremma ed è caduto in abbandono alla fine degli anni 

sessanta, con il crollo di alcune parti della struttura. Passato dal disciolto 

Ente Maremma all'Agenzia regionale per lo sviluppo e l'innovazione 

dell'agricoltura del Lazio, in seguito all'attività della sezione del GAR di 

Ladispoli-Cerveteri è stato recuperato e in seguito restaurato per il Grande 

Giubileo del 2000 a cura della Provincia di Roma e della Soprintendenza ai 

beni architettonici del Lazio. Il 20 gennaio 2011 il Comune di Ladispoli ha 

indetto una conferenza dei servizi per l'approvazione del progetto definitivo 

per il recupero ed il riuso della struttura. 

 

 

LA STORIA E LA 

STRUTTURA DEL 

CASTELLACCIO 

 
Un’antica stazione postale del XVIII secolo sull’Aurelia Vecchia. Il 

Castellaccio dei Monteroni è un esempio di fortificazione medioevale del 

XIV secolo, che fu più volte ristrutturata e svolse per secoli la funzione di 

stazione di sosta, rappresentando un sicuro punto di riferimento per i 

pellegrini, i corrieri e i viaggiatori che si trovavano a passare per l’Aurelia e 

avevano bisogno di rifocillarsi, dormire o cambiare i cavalli. 

Appartenne prima allo Stato Pontificio e in seguito, nel XVI secolo, ai 

marchesi di Riano per poi passare nel XVIII secolo a Livio III Odescalchi 

https://it.wikipedia.org/wiki/Casale_(architettura)
https://it.wikipedia.org/wiki/Ladispoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Aurelia
https://it.wikipedia.org/wiki/Necropoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Necropoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Monteroni_(Ladispoli)
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_guerra_mondiale
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Ente_Maremma&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Anni_1960
https://it.wikipedia.org/wiki/Anni_1960
https://it.wikipedia.org/wiki/Gruppo_archeologico_romano
https://it.wikipedia.org/wiki/Grande_Giubileo
https://it.wikipedia.org/wiki/Grande_Giubileo
https://it.wikipedia.org/wiki/2000


duca di Bracciano. 

Il termine “Monteroni” deriva dagli alti tumuli della vicina necropoli 

etrusca, indagata nel 1839 dall’archeologa Donna Teresa Caetani 

duchessa di Sermoneta, mentre prende il termine “Castellaccio” dopo la 

Seconda Guerra Mondiale a causa del suo cattivo stato di conservazione; 

abbandonato intorno ai primi anni’60, è attualmente di proprietà del 

comune di Ladispoli. 

 

Il castello ebbe un restauro nell’anno 2000 in occasione del Giubileo a 

cura della Provincia di Roma e della Soprintendenza ai beni architettonici 

del Lazio, ma per varie vicissitudini burocratiche non fu mai utilizzato, ad 

aprile del 2016 nell’ambito del nuovo progetto di recupero tra comune e 

Fondazione Diritti Genetici, durante i saggi di scavo, diretti 

dall’archeologa dott.ssa Maria Cristina Recco, sono stati evidenziati 

avanzi di epoca romana, un tratto dell’antica Via Aurelia e delle sepolture 

alla cappuccina, in una in particolare lo scheletro adulto aveva sul ventre 

una piccola anfora contenente un infante. 

Il castello sorse quindi su ruderi romani, forse appartenenti ad una 

statio/mutatio a guardia dell’antico tracciato dell’Aurelia Vetus che 

univa Alsium a Centumcellae. 

 

La struttura è composta di due piani, ha le dimensioni perimetrali di m. 35 

x 21 e un’altezza di m. 10. È dotata di quattro torri angolari merlate di 

cinque metri di lato, costruite con pietrame locale di tipo Panchina toscana 

e Flysch della Tolfa. 

 

Il corpo di fabbrica del Castellacci si erge come un volume 

parallelepipedo fortificato. È suddiviso in 3 livelli, di cui 2 sopra terra e 

uno interrato che ospita la cisterna ipogea con il pozzo in muratura. Sul 

fronte retrostante, a est, è presente un corpo secondario con paramento 

esterno in intonaco, di più recente costruzione, distribuito fra piano terra 

e piano mezzanino e accessibile dalla scala centrale. 

La copertura del Castellaccio è composta da un tetto ligneo a 2 falde



semplici con orditura di travi grandi (puntoni), medie (arcarecci) e piccole 

(palombelli), a sostegno delle pianelle in cotto su cui poggiano coppi ed 

embrici. 

 

Il corpo secondario è coperto da un tetto a falda unica con arcarecci e 

palombelli. In adiacenza al corpo principale è inoltre presente una stalla di 

circa 260 metri quadrati di superficie ed un fienile in legno ormai 

scomparse. Nel 1747, vi dimorò San Paolo della Croce durante il suo 

viaggio verso il Monte Argentario. Dalle opere del Micali e del Nibby 

sappiamo che nella prima metà dell’Ottocento divenne prima una stazione 

postale e poi un’osteria. 

In tale periodo ospitò personaggi come l’archeologo George Dennis, 

l’architetto Luigi Canina e il poeta Gioacchino Belli. Il castello ebbe un 

restauro nel 1910 e durante tali scavi furono trovate ceramiche di tipo 

genucilia col simbolo della ruota e buccheri databili al IV sec. a.C. Tutto il 

materiale entrò a far parte di una collezione privata. Nel 1959 il regista 

Monicelli vi girò la scena finale del film “La grande guerra” con Alberto 

Sordi e Vittorio Gassman, vista la distanza da Roma tutta la troupe dormì 

nel fienile e nella vicina fattoria tutt’ora esistente. 

 

    

 

 

 
IL CASTELLACCIO 



In tale periodo ospitò personaggi come l’archeologo George Dennis, l’architetto 

Luigi Canina e il poeta Gioacchino Belli. Il castello ebbe un restauro nel 1910 e 

durante tali scavi furono trovate ceramiche di tipo genucilia col simbolo della ruota 

e buccheri databili al IV sec. a.C. Tutto il materiale entrò a far parte di una 

collezione privata. Nel 1959 il regista Monicelli vi girò la scena finale del film “La 

grande guerra” con Alberto Sordi e Vittorio Gassman, vista la distanza da Roma tutta 

la troupe dormì nel fienile e nella vicina fattoria tutt’ora esistente. 

 

 

 

 

 

 

 
IL CASTELLACCIO 



IL SIMPOSIO 

 
Come già scritto, la via Aurelia fu creata con lo scopo di collegare l’antico 

Impero Romano e l’Etruria in cui risiedevano gli Etruschi. Al termine di 

vari scontri volti alla presa di potere l’Impero Romano prevalse su quello 

etrusco e diversi etruschi vennero deportati su territorio romano, anche sul 

suolo dove molti secoli a venire sorse la città di Ladispoli. 

E proprio in merito agli etruschi, svolgendo il servizio civile abbiamo 

avuto modo di rievocare quest’antico popolo sul palco di Piazza Rossellini, 

invocando i defunti e celebrando la loro memoria rivestendo i loro panni 

nel modo più fedele possibile, intrattenendo un grande pubblico in piazza 

e dando vita ad uno spettacolo unico, colmo di emozioni per chi per la 

prima volta metteva piede su un palco ma anche per coloro che già ne 

avevano avuto modo, il tutto contornato da tante luci, musiche rievocative 

e scenografie che richiamassero il passato. 
 

 
 

 

 

 

IL PRESEPE VIVENTE 

 
Oltre al simposio per comprendere meglio delle usanze dell’epoca 

tramandate fino ad oggi, abbiamo ricoperto il ruolo di figuranti all’interno 

del presepe vivente, tutti affiancati ed ognuno con un diverso incarico, 

tutto ciò all’interno della riserva naturale del bosco di Palo, con la 

ricostruzione delle capanne, dei caseifici e dei telai, anche in 

quest’occasione con vestiti tipici e luci che davano la giusta enfasi a tutta 

l’atmosfera che si era creata. 

Per comprendere la tradizione e la genesi del moderno presepe, alcuni 

hanno tentato di trovarne le radici nella figura del lari (lares familiares), 

profondamente radicata nella cultura etrusca e latina. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lari_(divinit%C3%A0)


I lari erano gli antenati defunti che, secondo le tradizioni romane, 

vegliavano sul buon andamento della famiglia. Ogni antenato veniva 

rappresentato con una statuetta, di terracotta o di cera, chiamata sigillum (da 

signum = segno, effigie, immagine). 

Le statuette venivano collocate in apposite nicchie e, in particolari 

occasioni, onorate con l'accensione di una fiammella. In prossimità del 

solstizio d'inverno si svolgeva la festa detta Sigillaria (20 dicembre), 

durante la quale i parenti si scambiavano in dono i sigilli dei familiari 

defunti durante l'anno. 

In attesa della festa, il compito dei bimbi delle famiglie riunite nella casa 

patriarcale, era di lucidare le statuette e disporle, secondo la loro fantasia, 

in un piccolo recinto nel quale si rappresentava un ambiente bucolico in 

miniatura. Nella vigilia della festa, dinnanzi a tale recinto, la famiglia si 

riuniva per invocare la protezione degli avi e lasciare ciotole con cibo e 

vino. Il mattino seguente, al posto delle ciotole, i bambini trovavano 

giocattoli e dolci, "portati" dai loro trapassati nonni e bisnonni. 
 

 
 

 
 

PRESEPE CON I LARI DURANTE L’EPOCA DEGLI ANTICHI 

ROMANI E DEGLI ETRUSCHI 
 

 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Solstizio
https://it.wikipedia.org/wiki/20_dicembre


 
 

 

PRESEPE MODERNO 
 

 
 

 

PRESEPE VIVENTE A LADISPOLI 



IL CARNEVALE 

 
Oltre al presepe possiamo ricondurre agli antichi romani così come ai 

greci anche l’usanza del carnevale, durante il quale diveniva lecito 

lasciarsi andare, liberarsi da obblighi e impegni, per dedicarsi invece allo 

scherzo e al gioco. 

Ed anche questa ricorrenza è stata da noi riproposta in piazza a Ladispoli, 

partendo però da viale Italia e sfilando/marciando fino a raggiungere il 

centro di Ladispoli. Abbiamo riempito la piazza di colore, con tanti 

coriandoli, palloncini e bolle di sapone per far divertire tutti. 
 

 
 

 

RAPPRESENTAZIONI DEL CARNEVALE DURANTE L’IMPERO ROMANO 
 

 
 

 

 
CARNEVALE A LADISPOLI 



PROGRAMMA CITOFONARE 

RAI 2 

 
Un altro evento che abbiamo svolto e che ci ha dato modo di promuovere 

il nostro territorio è stata la partecipazione, come pubblico, al programma 

televisivo Citofonare Rai 2, condotto da Simona Ventura e Paola Perego. In 

quest’occasione si è in particolar modo potuta promuovere la Sagra del 

Carciofo Romanesco, già fortemente conosciuta dai cittadini del posto e 

non solo. 

È stata una nuova esperienza, diversa dal solito che di certo non potrò mai 

dimenticare. Aver visto di persona come vengono girate le puntate di 

questa trasmissione, avendo anche la possibilità di guardare il dietro le 

quinte compresa la regia, mi ha fatto parecchio riflettere ed è stato per me 

molto significativo. 
 

 
 

 

 

LA SAGRA DEL CARCIOFO 

 
Quest’anno a Ladispoli si è tenuta la 71^ Sagra del Carciofo Romanesco 

durante la quale non siamo più stati, come gli scorsi anni, semplicemente 

dei visitatori, ma a tutti gli effetti abbiamo preso parte all’organizzazione 

ed all’allestimento di quest’evento. Abbiamo assistito ai balli delle scuole 

di danza che si sono esibite sul palco e siamo saliti noi stessi su di esso per 

la proclamazione dell’agriturismo con la miglior qualità di carciofo, così 

come quello che aveva eretto la miglior scultura di carciofi. 
 



L’ORTO DEL VICINO 

 
 

Oltre alla Sagra del Carciofo Romanesco abbiamo avuto modo di 

promuovere i prodotti agricoli ed alimentari locali, tramite l’evento 

“L’orto del vicino”, durante il quale abbiamo posto domande alle persone 

per stimare la loro conoscenza del territorio di Ladispoli. 
 

Inoltre abbiamo organizzato una visita guidata, partendo da Piazza 

Rossellini proseguendo fino al lungomare per poi risalire verso la 

piazza, durante la quale descrivevamo quanto presente sul posto, di 

storico ed anche di restaurato/rimodernato. 
 

 
 
 

 

 

 
 

 
 

Il 27 ottobre alle 21:00, agli ACME Studio si è tenuto l’evento “Ma che 

bel Castello” durante il quale ci siamo occupati di accogliere gli ospiti ed 

abbiamo assistito a dei video ed a dei racconti sulla città di Ladispoli. 
 



LA BENEDIZIONE DEGLI 

ANIMALI 

 
 

Il 17 gennaio abbiamo preso parte alla benedizione degli animali che si è 

tenuta presso la parrocchia di Santa Maria del Rosario. Qui abbiamo 

distribuito ai partecipanti, bruschette, santini e pane benedetto. È stata 

anche questa una bellissima esperienza. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I RACCONTI E LA MEMORIA DI 

CORRADO MELONE 

 
 

Per via del maltempo e di qualche vandalo era stata gravemente 

danneggiata la targa dedicata a Corrado Melone e quest’anno, proprio in 

sua memoria ci si è riuniti dinanzi ad essa e si sono raccontati aneddoti sul 

suo vissuto. Hanno partecipato diverse persone tra cui dei familiari che 

hanno narrato di lui. Subito dopo è stata scoperta la nuova targa creata 

perché rimanga sempre vivo il suo ricordo. 
 

 



CAPODANNO A LADISPOLI 

 
Prima di entrare nel 2024 a Ladispoli, in Piazza Giovanni Falcone si è 

festeggiato il capodanno, con l’esibizione dal vivo sul palco di Gianna 

Nannini ed in seguito della dj Ema Stokholma, il tutto incorniciato da dei 

fuochi d’artificio al termine ed un brindisi per festeggiare allo scoccare 

della mezzanotte. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SUMMER FEST A LADISPOLI 

 
Avendo iniziato il servizio civile il 26 luglio, in piena estate, ci siamo fin 

da subito ritrovati catapultati nell’organizzazione di eventi come i concerti 

estivi tenutisi per il Summer Fest. Primo fra tutti il concerto di Aka7ven 

svoltosi sul palco in Piazza Rossellini la sera del 28 luglio, seguito dal 

concerto di Elettra Lamborghini e di Raf. 

In tutte e tre le sere abbiamo cercato di mantenere l’ordine e la sicurezza in 

piazza, per quanto la folla di persone fosse parecchio vasta e vivace, tutto 

ciò tramite continue perlustrazioni della zona per essere certi che non 

accadesse niente fuori dall’ordinario. Oltre a questo ci siamo occupati della 

zona adibita per i disabili, garantendo loro l’accesso e la maggior comodità. 

All’inizio il primo impatto con le reazioni delle persone è stato spiazzante 

ma con le sere a venire ci si è abituati sempre di più al rapporto con le 

persone presenti in piazza quei giorni e nel complesso è stata anch’essa 

una bellissima esperienza. 
 
 

 
 



CONVEGNO SUL FUTURO DELLE PRO LOCO 

 
Il 17 aprile allo Sheraton si è tenuto un convegno sul futuro delle Pro Loco 

durante il quale abbiamo accolto gli ospiti e gli abbiamo consegnato tutto il 

necessario per prendere appunti durante i dibattiti. 
 

 

 

 
 

 

 

 

LA FESTA E LA PROCESSIONE 

PER SAN GIUSEPPE PATRONO 

DI LADISPOLI 

 
Il 19 febbraio, in occasione del patrono di Ladispoli, abbiamo svolto una 

processione partendo dalla chiesa di San Giovanni Battista per poi arrivare 

fino in Piazza Rossellini, dove sul palco si è svolta la messa. 
 

 
 



ARCHIVIO FOTOGRAFICO DI 

BENI E STRUTTURE PRESENTI A 

LADISPOLI

 

 
 

 

 
IL CASTELLACCIO NECROPOLI ETRUSCA MONTERONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MONUMENTO AI CADUTI 



  
 

 

 

 

 

L’OASI NATURALE DEL BOSCO DI PALO IL MOSAICO DELLA VILLA ROMANA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

TARGA COMMEMORATIVA PER LE MORTI IN SEGUITO ALL’ESPLOSIONE 

DI UNA MINA IL 27 GENNAIO 1948 



  
 
 

 

 

 
 

IL CASTELLO ODESCALCHI LA POSTA VECCHIA 
 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

LA FONTANA PIACENTINI SEPOLCRO DI LUCIO VIRGINIO RUFO 



  
 

 

 

 

 
 

STATUA DI CARAVAGGIO CARTELLO DESCRITTIVO DEL CARAVAGGIO 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
TORRE FLAVIA 



LA CARTINA DI LADISPOLI ATTRAVERSATA 

DALLA VIA AURELIA 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

LA VIA AURELIA EVIDENZIATA IN ROSSO 



I BENI SCRITTI E CULTURALI A CUI ABBIAMO 

ACCESSO NELLA SEDE DELLA 

PRO LOCO DI LADISPOLI 
 

 
 

 
RICOSTRUZIONE IN 3D DI COME ERANO UN TEMPO I TUMULI ETRUSCHI 

NELLA ZONA MONTERONI DI LADISPOLI 
 

 

 

 

I 3 libri, “UN LUNGO VIAGGIO NEL TEMPO”, il terzo dei quali 

racchiude la ricostruzione in 3D dei tumuli etruschi, i quali fungevano 

da luoghi di sepoltura. 
 

Essendo molto grandi e considerati anche come riferimenti geografici, 

probabilmente appartenevano a delle famiglie prestigiose vissute nella 

vicina Alsium, che fu prima il porto etrusco di Caere e successivamente 

una colonia romana a cui queste strutture facevano capo. 



  
 

 

 
 

 

 

 
 

IMMAGINI STORICHE E RACCONTI SU LADISPOLI 

 

 

 

 

CARTELLI STRADALI A 

LADISPOLI 
 

 

 

 

 



  
 

 

 

 



BROCHURE SUI BENI PRESENTI SULLA VIA 

AURELIA A LADISPOLI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



PRESA VISIONE DEGLI EVENTI 

SVOLTI IN                       ALTRI ANNI DI SERVIZIO 

CIVILE ALL’INTERNO DEL 

CASTELLACCIO 

 
 

Quest’anno, essendoci dei restauri in corso del Castellaccio, non è 

stato possibile riprodurre degli eventi al suo interno ma proprio per 

questo motivo abbiamo in alternativa visionato altri eventi che si sono 

svolti al suo interno in anni passati di servizio civile. 
 

 

 

 

 

 
 

 



INTERAZIONE CON I BAMBINI DELLE SCUOLE 

E NON SOLO… 

 
In quest’anno di servizio civile abbiamo avuto l’occasione d’interagire con 

persone di tutte le età. Nel corso di ogni evento e non solo, ci siamo infatti 

interfacciati con persone molto più grandi o giovani di noi ed alcuni di noi 

hanno avuto anche la possibilità di guidare delle classi di una scolaresca 

per un tour di Ladispoli, ricco di descrizioni del posto, interamente in 

lingua inglese. 
 

Anche durante l’evento “L’orto del vicino”, ci siamo divisi in coppie ed 

abbiamo guidato chiunque fosse interessato in un tour descrittivo di 

Ladispoli. 
 

Durante invece il Carnevale, che quest’anno causa maltempo è stato 

posticipato a domenica 18 febbraio, si è sfilati lungo tutto Viale Italia 

guidando una parata di diversi gruppi di bambini facenti parte di differenti 

scuole, mascherati ognuno con un diverso tema da loro scelto; anche noi 

eravamo vestiti in tema, tutti ispirati a James Bond. 
 

Per chi invece ha svolto il turno di mattina durante il primo giorno della 

Sagra del Carciofo Romanesco, sul palco in Piazza Rossellini si è tenuta 

la premiazione di alcuni studenti che hanno preso parte ad una 

competizione di poesia; mentre nel pomeriggio su quello stesso palco si 

sono esibite diverse palestre e scuole di ballo con allievi di tutte le età. 

 

 

 

 
 

 



INCONTRO ALLA BIBLIOTECA COMUNALE DI 

LADISPOLI 

 
Quest’anno, il 16 maggio, abbiamo preso parte ad un incontro che si è tenuto 

all’interno della biblioteca comunale di Ladispoli denominato “Conosciamo la 

biblioteca ed i suoi  potenti mezzi”; durante il quale c’è stato descritto il funzionamento 

di alcune piattaforme, quali: ICCU – OPAC SBN (Istituto Centrale per il Catalogo 

Unico delle Biblioteche Italiane e per le Informazioni Bibliografiche) ed il Polo SBN 

della Regione Lazio per ricerche circoscritte a codesta regione.  

Su entrambi i siti possono essere effettuate ricerche su vasti cataloghi di libri e più 

parole chiave sono inserite nella ricerca, maggiore sarà la possibilità  

di scorgere tra i primi risultati forniti proprio ciò che si stava cercando. 

Prima di iniziare a fornirci queste informazioni chi voleva ha potuto esprimere la 

propria esperienza in fatto di libri presi in prestito o meno, biblioteche e lettura. 

 

 

 

                      

 

 
 

 

 



 

ASSEMBLEA REGIONALE ELETTIVA 16 GIUGNO 

“PRO LOCO INSIEME VERSO IL FUTURO” 

 

 
Il 16 giugno abbiamo partecipato alle elezioni del direttivo delle Pro Loco del Lazio e 

del presidente nazionale che si sono tenute a Villa dei Desideri.  

 

Abbiamo preso parte a questo evento con le vesti da etruschi che precedentemente 

avevamo ricoperto per mettere in scena il simposio.  

 

Abbiamo accolto gli ospiti, dato loro tutto il necessario prima che si accomodassero 

nella sala delle elezioni, dove si è parlato di diversi aneddoti sulle Pro Loco e coloro 

che ne fanno parte ed infine ci si è uniti in tavoli da dieci per pranzare tutti insieme.  
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